
IN ITALIA 

«Soliali -
col giùdice 
minacciato» 

*tìj«ii»(^ues®iii«oc«Bp|j 
te vicenda, secondai giovai 

Impegnati sulla frontiera della 
tolta alla malia alla camorra, 
al poter) Criminali Una socie., 
ttìlbe%nooha^lc|!ryfpV* 
gnp,^tutelarsi; I A gfci 
n« di una «iemocrazla blinda­
ta-, semmai e'* da domandSr-
•I perché^ancott-Dggj, su fan. 
»lteWrie^rirr)'pignMe|in 
prima (ila, pesi una conduio-
I M I Woiondasolltudlheenp. 
pò aver definito del tutto ina­
deguata tallone del governo 
«dove tra l'altro ledono anco­
ra uomini come.Gava e DAc-
q^istp, r«rl quali riconfermia-
mo I nostro impegno aftinché 
si dimenano., la Fgci annun-

nunljno « V J w t o e intendano 
cogliere le firme su una pe­
one popolare affinché »|. 

, .ni conliicati alle organizza-

Incertezza sulla sorte 
del processo di Agrigento 
Si conclude la missione 
dell'inviato di f assalii 

«Puòun magistrato 
che ha paura della malìa 
continuare a presiedere, 
un processò dimafi£?i 

L'iriviàto di Vassalli ha incontrato sabato sera, in 
gran segreto, il giudice Gianfranco Riggio Top-se­
cret l'esito del faccia a faccia Tra mille voci, si fa 
avanti l'ipotesi della ncusazione del magistrato, 
che presiede il processo contro la mafia di Porto 
Empedocle. Gli avvocati di Palermo' «Deve dimet­
tersi». Un documento di solidarietà dei giudici 
agrigentini flofi è stato approvato all'unanimità 
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le dichiarazioni rilasciate da 
De Mita a Tokio, Il giudice 
Riggio confidandosi con un 
amico ha commentato •So­
no amareggiato e deluso 
Parlerò, tra qualche giorno 
parlerò» II telefono di casa 
Riggio squilla continuamente 
Risponde la moglie <Mio ma­
rito non e in casa* Il giudice 
nisseno adesso vuole essere 
lasciato in pace 

La sua vicenda, umana e 
professionale è però tutt'al-
no che conclusa Sulla stona 

• AGRIGENTO Una sfilza di 
•no comment.. qualche frase 
ad elleno Per il giudice Gian­
franco Riggio non lira una 
buona aria Le dichiarazioni 
de presidente del Consiglio 
Ciriaco De Mita (.Riggio sa­
peva a cosa: andava incon­
tro.) e la presa di posizione 
di alcuni penalisti del Foro di 
Palermo (-dovrebbe dimet­
tersi.) accrescono il senso di 
angoscia nel magistrato mi 
nudato dalla mafia len, po­
chi minuti dopo che le tele­
scriventi avevano trasmesso 

delle minacce sono state av­
viale due Inchieste una pe­
nale presso la Procura della 
Repubblica di Caltanisetta 
ed una amministrativa affida 
IH dal ministro Vassalli all'i­
spettore Vincenzo «avello 
L inviato del ministero di Gra­
zia e giustizia è attivato ad 
Agrigento nella tarda matti 
nata 4 ien Per più di due ore 
si e intrattenuto con il procu­
ratore capo Giuseppe Vaiola 
e con II giudice Roberto Saje-
va, pubblico-ministero nel 
processò per la strage di Por­
to Empedocle presieduto da 
Gianfranco Riggio Propno la 
presenza di quest'ultimo alla 
riunione di ieri mattina ha fat­
to sprgere una domanda 1 at­
tenzione degli investigatori si 
è spostata adesso su quel 
processo? 

Dottor Ravello, può un giù 
dice che ha paura della ma­
fia continuare a presiedere 
ur| processa di mafia? 

•Questo è un giudizio ma 

'̂ndrangheta gli uccise il padre 

daBiagi 

Al maxiprocesso contro le cosche della mafia reg-

taJen mattina sono stati «Inscena Unea diretta 
Enzo Biagi. Gli avvocati dei boss sotto proces-

so'hanno chiesto l'acquisizione della registrazione 
detoteitimonianiie di Dqm^fcCArcudì e Giusep-
pe De Carlo, moglie e figlio di Sebastiano De Car­
io, ucciso a colpi di 7,65 lotto il portone di casa 
nei novembre d«fl J987 
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aprile « entrata ufficialmente 
nel maxiprocessa contro le 
cosche della 'ndrangheta reg­
gina. La Corte d assise ha de­
ciso |eri mattina, dopo una 
breve riunione di camera di 
Consiglio, di acquisire i nastri 
registrati della trasmissione In 
queliti puntata Enzo Biagi ave 
va proposto agli spettatori le 
testimonianze di Domenica 
Arcudi e del giovanissimo 
Giuseppe De Carlo moglie e 
figlio di Sebastiano De Carlo 
ammazzalo il 20 novembre 
ne) portone della, propna abi­
tazione mentre stava rinca­
sando Secondo gli avvocati 
degli Imputali durante la.tra 
a n c o n e di Biagi vi sarebbe 
Itala una violazione di segreto 
Istruttorio A linea direna il 
giovane che non ha ancora 
deposto In tribunale aveva ri­
velalo di avere spesso accom­
pagnato Il padre quando si In 
conlrava con I boss delle co­
sche Ed a proposito dell orni 
cidio del genitore aveva alter 
malo di avere il sospàto che 
tosse stalo «un vecchio ami 
co» Proprio per quegli incon­
tri gli avvocali dei boss sotto 
accusa hanno chiesto l'inerì 

PO dei fatti ne aveva meno di 
14 Lo stesso ragazzo secon 
do le argomentazioni degli av 
vocali, rivelando di aver ac­
compagnalo il padre, avrebbe 
riconosciuto di aver preso 
parie k riunioni che configura­
no Il reato di associazione per 
delinquere Ma su questo pun­
to la Corte ha rigettato I istan­
za Domenica Arcudi madre 
di Giuseppe che ien ha testi 
moniato al processo ha nve 
lato 1 particolari che hanno 
portalo ali intervista, Biagi le 
avrebbe personalmente tele-
fonatq nella tarda mattinata 
del 30 aprile Una volta con 
cordata I intervista sua e del fi­
glio i due si sono recati a Co­
senza dove si trova la sede 
Rai calabrese LI alle 17 30 so­
no state registrate le Interviste 
andate poi m onda la sera La 
donha ha sostenuto di non 
aver chiesto a Biagi chi gli 
avesse raccontata la loro sto 
ria 

La testimonianza di Giusep­
pe De Carlo è considerata di 
importanza centrale nel pro­
cesso contro le cosche impe 
gnate nella guerra di mafia a 
Reggio II ragazzo ha deciso di 

vuotare il sacco su tutti i parti 
colar! che conosceva ed attor­
no alla sua credibilità ruota 
una parte del processo La te­
stimonianza i particolarmen­
te drammatica per quanto si 
riferisce ali assassinio del pa 
dre II giorno in cui Sebastiano 
De Carlo fu ucciso I suoi fami­
liari furono invitali fin dalla 
mattina (I omicidio avvenne 
attorno alle 20 in pieno cen 
Irò} a guardare la televisione 
che avrebbe trasmesso noiizie 
su una morte eccellente che vi 
sarebbe stata in giornata Una 
morte quella di Sebastiano 
De Cario che gli assassini 
avevano annunciato alla stes­
sa vittima noscondendogli un 
solo particolare che luomo 
da uccidere era lui De Carlo 
aveva avvertito la moglie ed il 
figlio di guardare la televisio­
ne perché quel giorno avreb­
bero ucciso qualcuno Secon­
do la deposizione resa ien da 
Domenica Arcudi la donna 
scese nel portone appena 
sentiti I colpi di pistola il ma­
rito non era ancora spirato, 
De Cario fece appena in tem­
po a dirle >MI hanno ucciso 1 
parenti. La sorella di De Car­
lo e la moglie di Antonino Sa­
raceno un boss latitante di 
grande peso fratello di un al­
tro Saraceno accusato di aver 
fatto parte del commando che 
uccise Paqlo De Stefano lex 
capo assoluto della mafia reg 
gina la cui morte è alla base 
dello scontro che ha causato 
oltre un centinaio di morti 
Domenica Arcudi nsponden 
do ien ai giudici ha rivelalo 
che il manto aveva buoni rap­
porti con Paolo De Stefano, 
che gli aveva anche fatto ave­
re degli appalti 

••" Il processo contro l'Espresso 

Berlusconi: «La tv mente 
In aula non la voglio» 

ANTONIO « P R U N I 

• ROMA. È stata un pò I u 
dlenza delle parti Invertite Sa 
ri perche sotto interrogatorio 
e 6 stato per quasi due ore 
proprio lui Silvio Berlusconi 
In realtà parte lesa 0, perche 
avevano un atteggiamento più 
remissivo e •difensivista, i suoi 
legali che quelli della difesa di 
Tullio razzolati e Giovanni 
Valentin! redattore e» direttore 
de t Espresso sotto processo 
con I accusa di aver diffamato 
il padrone della Fìninvest par 
landò di manipolazione dei 
dati AUdltel Ma I inversione 
delle patti e sembrala eviden 
le e paradossale soprattutto 
per una curiosa richiesta pre 
semata al presidente della 
prima sezione penale del Tn 
bunale Filippo Fiori dagli av 
vocali di Sua Emittenza "Fuori 
le telecamere perché le (elevi 
sioni pubblica e private tal 
volta travisano e manipolano 

la realta presentandola distor 
la. 

Una richiesta un pò strana 
considerando che è amvala 
proprio dal paladino delle tv 
private .Signor presidente -
ha detto ancora I avvocato di 
Berlusconi - lei deve capire 
non e è fair play nelle (elevi 
sioni- Mentre i giudici erano 
riuniti in camera di consiglio -
per bocciare la nchlesla di 
cacciare dall aula le (elecame 
re - Berlusconi commentava 
•Beh queste nprese favorisco­
no solo la concorrenza. 

Poi è iniziata I udienza sol 
to I occhio attento delle tele 
camere che non hanno perso 
una sola espressione del pa 
drone di Canale 5 Berlusconi 
ha confermato i rilievi mossi 
nella querela a /Espresso >Mi 
dolgo - ha detto - dell accusa 
di aver manipolato con la 
mia ditta Publispei i dati Au-

non fatemi aggiungere altro. 
Significa che tutto e affida­

to alla discrezionalità del dot­
tor Riggio? 

•Certo, ma da parte nostra 
non ci sarà alcuna pressio­
ne- * 

L'incohtro tra Rovello e 
Riggio fissato ufficialmente 
per ien mattina si è svolto m 
realtà sabato pomeriggio in 
gran segreto in una stanza 
del tnbunale di Callanlssetla. 
L ispettore e il magistrato so­
no rimasti faccia a faccia per 
circa due ore Riggio ha rac­
contato nei minimi particolari 
tutta la vicenda cercando di 
chiarire anche i punti oscuri 
Uno su tutu Ut denuncia latta 
otto giorni dopo J incontro 
con il mafioso sotto casa 
Che idea si è latta di tutta 
questa storia I emissario di 
Vassalli? 

«Comprendo le vostre esi­
genze - risponde Rovello -
ma non posso dirvi nulla in 
mento» Un fatto sembra cer-

to dalla relazione detl'ispel-
tore minlslenàle dipende il 
futuro professionale del giu­
dice Riggio ma anche, proba­
bilmente, 11 prosieguo del 
processo alle cosche di Porto 
Empedocle Su quest'ultimo 
puhlo, pero, il procuratore 
capo di Caltanisselta non è 
d accordo -Allo stato non e è 
alcun elemento seno, obietti­
vo per una istanza di ricusa­
zione del presidente Riggio p 
per una sua astensione - dice 
il dottorJfajqlaT- e I casi,di 
astensione o di ricusazione 
sono espressamente previsti 
dalla legge» 

La vicenda Riga» non rien­
tra in questi casi? 

«Allo stato no. Se .poi nei 
prossimi giorni dovessero 
emergere altri elementi, allo­
ra saranno attentamente va­
lutati. Nessuno * dunque di­
sposto a sbilanciarsi Gli stes­
si avvocati agngentlni, impe 
gnau nel processo di Porto 
Empedocle, dicono .Se que­

sto e Un gioco per fare so­
spendere il processo, noi non 
ci presteremo a questo gio­
co. Ma i colleghi del Foro di 
Palermo non la pensano allo 
stesso modo .Se a presiedere 
un processo ci tosse il giudi­
ce Rigalo, non mi sentirei 
tranquillo, dice 1 avvocato 
Salvatore Traina, difensore di 
Luciano Liggto «Al pesto suo 
mi sarei dimesso o quanto 
meno avrei chiesto il trasferi­
mento Tutti sanno che si 
tratta di un magistrato che 
soffre di paura» 

Durissimo anche il giudizio 
dell'avvocato Carmelo Corde­
rò «Il dottar Riggio dovrebbe 
astenersi perché non «* pio un 
giudice sereno, impaniale» E 
c i chi fa notare che all'as­
semblea dei magistrati di 
Agrigento nemmeno tutti i 
suoi colleghi gii hanno 
espresso solidarietà. Un paio 
si sono astenuti, uno ha ab­
bandonato l'aula, un alno ha 
votato conno 

—,•'•—•——- Contrasti sulla legge, anche il Pli si dissocia 

Tv, nuovo vertice da Mammì 
De contro Psi siila pubblicità 
A mezzogiorno di oggi nuovo vertice di maggioran­
za da Mammt per una improbabile intesa sulla leg­
ge per la tv. Alle 17, nell'ottava commissione del Se­
nato, replica del relatore (il de Golfari) e del mini­
stro, per poi passare la palla a un comitato nstretto. -
Ma è un calendario che già oggi potrebbe saltare. ' 
nella maggioranza ognuno va per conio suo e sulla 
pubblicità De e Psi sono ai fem corti 

ANTONIO ZOLLO 

| «tmoMA, ll/elatore In Sena­
to della legge II de Golfari lo 
ha detto senza gin di parole 
•Sulla legge per la tv ci sono 
questioni imsolte tra i partiti 
della maggioranza, tali rimar 
ranno anche dopo il vertice di 
domani' (oggi, ndc), dopo le 
repliche in commissione Se 
ne nparlera in sede di cornila 
to nstretto. Il comitato nstret­
to dovrebbe essere .insediato 
gii stasera per concludere i 
suoi lavon secondo le ottimi­
stiche previsioni della maggio­
ranza, entro maggio In effetti 
ien la De ha piazzato una pie 
cola ma micidiale mina sotto 
I ipotetico accordo di maggio­
ranza, nproponendo una serie 
di soluzioni alternative che gli 
alleati non sono in grado di 
accettare Ma i partiti della 
maggioranza non possono su 
una matena esplosiva come 
quella della tv sanzionare 
una rottura clamorosa a me 
no che il contrasto di Interessi 
non diventi insanabile o non 
si voglia portare la rottura ben 
oltre il campo della legge per 
la tv Allora come tauri' Sem 
ptice si andrà avanti con la 
solita commedia - si litiga ma 
non si rompe - per non com 
promettere 1 propri interessi di 
bottega e cercando con un 
pò di atavismo, di ritardare 

un nuovo e severo pronuncia­
mento della Corte costituzio­
nale 

Lo scoglio maggiore resta 
quello della ripartizione delle 
nsorse pubblicitane. Il Psi mo­
stra di voler dnbblare ogni ab­
luzione che possa arginare la 
posizione esorbitante del 
gruppo Berlusconi e perciò da 
per sepolta 1 ipotesi che esso 
aveva pur condiviso e difeso, 
di spartire annualmente a me­
ta le nsorse del sistema 50% 
alla Rai 50% alle tv private È 
una soluzione contestata an­
che dalla Fri (federazione 
delle tv private) che vi indivi­
dua un elemento penalizzante 
per le tv locali La De sta »i-
luppando una complessa 
operazione per difendere la 
soluzione SO 50 senza trovarsi 
contro le tv locali Alla Fri, i 
responsabili de del settore tv 
hanno fatto sapere infatti che 
i accordo é condizionato alla 
salvaguardia degli interessi 
delle tv locali Con quale solu­
zione lo ha spiegato ien Gol 
fan I) applicare per qualche 
anno in via spenmentale la 
regola del 50-50 2) garantire 
comunque alla tv pubblica 
una situazione di extraterrito-
natta (in sostanza, il 50% del­
le nsorse) in virtù del suo più-

Oscar Mammì, murano min roste e dette tatesnfiimicazjoni 

ralismo interno 3) impedire 
che il 50% delle nsorse desti­
nate alle tv privale su fagoci 
lato da un unico soggetto o 
quasi (Berlusconi, per inten­
derci) fissando un tetto massi­
mo alla massa pubblicitaria 
considerata nel suo insieme 
(stampa, tv, radio libri ecce­
tera) che una sola azienda 
può controllare 

len della sorte e dei conte­
nuti della legge il ministro 
Mamml ha discusso con il sin­
dacato nazionale dei giornali­
sti presente anche il segreta-
no del sindacato giomalisu 
Rai I rappresentami dei gior­
nalisti hanno insistito su due 
temi, tra gli altn 1) la legge 
deve avere come ntenmento I 
pnncipi di pluralismo sanciu 

dalla Corte «Munizionale, 2) I 
dintti degù utenu devono ave­
re un nguardo e una tutela 
pnontari Una legge aderente 
al preceni della Corte viene 
sollecitata anche da dalla Cgil 
nazionale e dalla sua organiz­
zazione di categoria, la Filis. 
Sul fronte laico, dopo le enti 
che del Psdi ieri anche il Pn 
ha preso le distanze dal pro­
getto Mammt Infine due cir­
cuiti tv - Cinquestelle e Junior 
tv legati, per la pubblicità e la 
fornitura di programmi il pn-
mo alla Rai, il secondo alla Fì­
ninvest - criticano la legge 
laddove essa riduce al 10% la 
quota di pubblicità che le 
concessionarie possono river­
sare su mezzi diversi da quelli 
direttamente controllali 

Giuseppe Fiori 
sulla morte 
diGermaine 
Amendola 

Nella quinta edizione del saggio biografico di Giuseppe 
Fiori «Vìla di Enrico Berlinguer. (Laterza) sono acomparse 
a pagina 428 - laddove si narri la morte di Germalne 
Amendola (nella foto) - queste tre parole .Uccidendoti 
col cianuro» Spiega I autore «La versione del suicidio, «he 
» credo fondata, e dispiaciuta al familiari Non capisco 
perche Ma sul senUmenrj non si indaga Usi rispetta «ba­
sta Perciò la decisione di tagliare quelle tre parole». 

Due minorenni 
clandestine 
in nave per 
fuggire da casa 

• » t 

mobile della questura di Ca-
gllan raccontando di essere 
scappate da casa e di essere 

, arrivate in mattinata nelca-
r»loogOMrdoal»rdodei-

IKl'J ' 

ste a maltrattamenti *Jri controllo rì|perWesibdl 1 
che l'altra notte nel commisariaio dì polizia di via 1 ... _ 
mi a Palermo era stata presentata una denuncia per la toro 
scomparsa dalla madre Gina Parrella l* donna e itala rag­
giunta telefonicamente e ha detto agli agenti di — — 
piontaaparttreperriprenderslleflglie BrigT' 
hanno chiesto pero di non essere costrette ai 
Le due ragazze nel pomeriggio sono state al 
stenti sociali del comune dTCegllari-ehe le « a 
pagnate nella « a i a di accoglienza San Girolamo. 
somaschi. 

Chiede 
rimborso Irpef 
e scopre 
di essere morto 

commissione, tìbulanV'idl 
primo grado di Torino, to, 

s « O T I « 
58 anni, pensionato, abitan-

, « a * W Ì ! v « s a n d l l k 
provincia di Torino Dopo aver lavorato per sTwiS presso 
[Olivetti di Ivrea 18 ottobre 1984 si * rivallo ainnter&nzì 
di finanza di Torino per chiedere - secondo le direttive di 
un apposita legge - il -rimborso della ritenuta d'acconto Ir 
pel sul trattamento di fine rapporto di lavoro.. Spedita la 
raccomandata, e ricevuta la segnalazione che la lettera era 
arrivata a destinazione il ricorrente non ha più avuto notizie 
della sua pratica lino al 19 marzo scorso quamlo, con i H 
lettera al tiglio Roberto, si rendeva noto clw II riamo «ni 
stato accolto, m» Che non poteva essere soddisfano pesi*» 
Aldo Noli risultava deceduto ' v -
Caseincoop 
L'Iva al 4% fiBSÉtìSjri 

La 
delia ,_..^ _ „ . 
mesi di proroga al mii 
Colombi FJrio aluHo.1,. 
non si pagherà mm.\,. 

aterwwft 
sostanziali cambiamenti per le cooperative. Il governo ha 

I ^ I S d T m M ^ ^ i S u l g 
compromesso che prevede (applicazione dell W a par*» 
dal I« (insto: «nseamprornesio .fragile eccAtraddittorto-. 
ha dichiaralo PaolojMBIaglo. vicepresidente delllAiKab, 
I associazione coop d'abitazione d>lla Lega - che non coni 
sente neppure di sanare II pregresso e lascia aperti t 
problemi, In particolare, quello dell tv* sul e 
divisa. Per questo, noi riconfermiamo la r 
unitana indetta a Roma per il 12 iprite pere ., 
del pfovvedimento*jim regime lìscatei^iadegut» 
funzione sociale dellecooperative.. • ' • : . • ' , - . 

Nessuna È stata nuovamente rinviata 

decisione »&%» 
di Clamino wstisum 
_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ Ifi maggio, Il 13 b r o K ! 

perito Giovanni Palazzo, In­
caricato dai giudici di vahilare ì beni già confiscati a Cianci. 
mino dal tribunale, dovrà depositare le sue conclusioni 
Clancimino, che per misura di sicurezza non pud risiedalo 
nella Sicilia occidentale né a Catania si « presentalo al pre­
sidente Giuseppe Russo che ha comunicato che la corte ha 
ricevuto dall ufficio istruzione oel tribunale copia di una 
perizia contabile bancaria a suo tempo redatta da tre 
esperti della Banca d Italia , 

USiulp 
sul divieto 
d'iscrizione 
ai partiti 

Il sindacato unitario di poli-
zia (Stulpj non è d accordo 
con lo spirila del diségno f 
legge approrato dallove£ 
no nell'ultimo consiglio Si 
ministri con il quale vieta a 
magistrati, operatori di poli-

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ zia in servizio, militari erapr 
presentaci diplomatici > e 

consolari all'estero I iscrizione ai partiti politici In uri) cor 
municato il Siulp non contesta «la legittimità lonnale de} 
provvedimento» ma ntiene piuttosto che .1 imparzialità e la 
correttezza di poliziotti, magistrati, militari e rappresentanti 
diplomatici e consolan possono essere garantite da norme 
di comportamento deontologia professionale consapevo­
lezza del propno ruolo che non possono poggiare su uA 
tatto negativo quale il mero divieto di esercitare diritti de­
mocratici» 

ditel falsando in negativo i 
dati nguardanl i giornali e au 
mentando quelli del mio net 
work. Ma non solo - ha ag 
giunto con piglio sicuro I in 
dustnale di Arcore che in un 
passaggio della sua deposizlo 
ne ha ricordato al presidente 
Filippo Hon di avere 26mila 
lavoraton alle sue dipendenze 
- sono stato accusato di aver 
indebitamente occupalo un 
numero di frequenze supenon 
a quelle della Rai Contesto 
quell aggettivo indebitamen 
le* 

Sua emittenza e apparso 
meno deciso anzi discreta 
mente in difficoltà quando ha 
cominciato a tempestarlo di 
domande I avvocato de IE 
spresso Oreste Flammini Mi 
nuto «È stato mai condannato 
- ha chiesto II legale della di 
fesa - per occupazione inde 
bita di frequenze'- E ancora 
*E stato incnminato per viola 
zione della legge radiotelevisi 

Silvio Berlusconi e Giovanni Valentin! 

va' E imputato in un procedi 
mento a Tonno?. Berlusconi 
poco adatto al gioco difensi 
vo come il suo Milan s e sa! 
vato in corner «Non ncordo. 
Aiutato dal difensore che ha 
promesso ragguagli da parte 
dell ufficio legale per la pros 
sima udienza 

Il processo proseguirà il pn 
mo giugno e si prevede molto 
interessante Innanzitutto per 
che è caduta nel vuoto I olfer 
ta di remissione di querela in 

cambio di una smentita pre 
semata dall avvocalo della Fi 
ninvesl Po! perché ai giornali 
sti è stata concessa la possibi 
lltà di provare le accuse npor 
tate negli articoli sull'onda 
bluff» sui nlevamenti cioè 
dell Auditel elaborati dalla Pu 
blispei «a suo totale vantag 
gio. come aveva scotto IE 
spresso Deporranno nella 
prossima udienza anche il di 
rettore dell Auditel e il respon 
sabile della Publispei 

— " " - — Tutto il paese ai funerali delle duenltime vì̂ itrje 

Due esperti inglesi a Cicciano 
per il giaUo dei diserbante 
Si sono svolti ien t funerali delle due ultime vitti­
me del potente diserbante Paraquat Tutta Ciccia-
nò, il paese agncolo dei Nolano dov'è avvenuta la 
tragedia, ha partecipato alle esequie Ieri, con 
l'amvo degli esperti della ditta inglese che da an­
ni produce l'erbicida, sono proseguite le analisi 
per individuare il modo con cui la famiglia Came­
rino sta rimasta avvelenata 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

• NAPOLI Per tutta la gior 
nata a Cicciano sono prose­
guite le analisi sul! acqua 
per ventare la presenza del 
venefico Paraquat nell ac­
qua Alla fine di una intensa 
giornata di lavoro si è accer 
tato che 1 acqua dell acque­
dotto non presenta traccia 
della sostanza Stesso nsul 
tato si è avuto con 1 acqua 
estratta da un pozzo artesia 
no attiguo alla villetta dove 

viveva ta famiglia Camenno, 
mentre si sta ancora analiz­
zando il liquido di un serba 
toio collegato ad un autocla­
ve Nonostante si stia con 
centrando sempre più il 
campione (in modo da nle 
vare anche la più piccola 
traccia del veleno tatti I n 
sultatl fino a tarda sera, 
hanno dato esito negativo 

Questi risultati non (anno 
che infittire il mistero sul 

•giallo del diserbante» Or­
mai agli esperti è nmaslo da 
analizzare solamente il cibo 
per capire cosa abbia avve­
lenato la famiglia e provoca 
to quattro morti Rimane da 
chiame, nel caso sia nel ci. 
bo la causa della tragedia, 
se questo sia stato acquista­
to o preparato da uno dei 
componenti la famiglia Ca­
menno Se non viene chiari­
to questo punto non si potrà 
neanche indinzzare le inda­
gini verso I avvelenamento 
incidentale oppure verso 
quello doloso 

Alle sedici di ieri pomeng 
gio le due bare di Iolanda 
De Stefano e Giuseppina Ca 
menno sono state portate a 
spalla per le strade di Cecia 
no seguite da una folla 
enorme II rito funebre si è 
svolto nella chiesa principa­
le del paese che non * riu­
scita a contenere tutti i pre-

senti Proprio durameli ««re­
quie * giunta in paese la no­
tizia che due dei ricoverati 
stanno molto megliq» le ana­
lisi hanno riscontraUj la 

« . r ^ f e : 
ranno dirnessi.fra hreye.» 

Resta - invece.- staziona-
na e preoccupatile nfeondi-
itone Ajimm ricoverati 
che contìnua a preiasiinrare 
nelle analisi del sarSviv e 
delle unno tracce del-potiiri-
tc erbicida, norKetante de 

» « » ; 
pero, npn si rnostrano'ijjc-
cessivamente pessirrU%:in 
quanto ritengono, he questo 
fenomeno sta dovuto al par­
ticolare rrear^ltetoo^Q», 
«ente ed alla partlcoSe 
lentezza con la quale al'ell-
mina )a molecola dell eibfcì-
da dall'organismo umano 
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